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OSCAR, LE LACRIME DI MORRICONE

DA STASERA entriamo nella settimana del rito sanremese, che
in Italia tende a oscurare tutto il resto, comprese le crisi di gover-
no, che ancora non hanno potere di influire sul pentagramma.
Semmai il contrario. Infatti, quest’anno come non mai il Festival
può svolgere il ruolo di Bartali al Tour dopo l’attentato a Togliatti,
come ha detto lo stesso Pippo Baudo, in una delle sue tante inter-
viste preventive. Facendo corna e bicorna, si può notare che la
funzione di riconciliazione nazionale attribuita alla manifestazio-
ne non era mai stata dichiarata con tanta chiarezza ideologica, ol-
tretutto nel momento di confusione in cui ognuno se la canta e se
la suona da solo. E questo nonostante la totale irrilevanza del ri-
sultato della gara canora. Mentre le lacrime del maestro Morrico-
ne testimoniano del primato conservato dagli Oscar, che stavolta
hanno cercato di darsi anche un obiettivo politico, premiando il
presidente mancato Al Gore. Si vede che finalmente la prestigio-
sa accademia del cinema ha imparato la lezione di Sanremo.

Sanremo in cattedra

OTTOMILA MORTI, tutti civili, musulma-
ni bosniaci: a Srebrenica fu genocidio.
Lo ha riconosciuto la Corte internazio-

nale di giustizia dell’Aja, ma Serbia e
Montenegro non ne sono responsabili.
 Mastroluca a pagina 12

INTERVISTA A ROSY BINDI

«Adesso l’Unione deve
allargare la compagnia»

NIGERIABENZINA

Niente Dico Sulle coppie di fat-
to Prodi raccomanda cautela e,
alla vigilia del voto di fiducia,
chiede a Rosy Bindi e a Barbara
Pollastrinidi frenare ledichiara-
zionisull’argomento.Unasolle-
citazione che la dice lunga sulla
preoccupazione che si respira a
Palazzo Chigi. E sull’incertezza
di numeri ballerini dai quali di-
pende il futuro del governo. «O
dentro o fuori», quindi. Prodi si
recherà oggi a Palazzo Madama
e a Montecitorio con l’atteggia-
mento di chi sa di «giocarsi tut-
to». E di chi, per andare avanti,
dovràregistrareuncambiamen-
to di fase del centrosinistra. La
teoria prodiana dell’autosuffi-
cienza della maggioranza non
ha retto alla prova dei fatti. Da
ora in poi bisognerànavigare in
mare aperto per conquistare
consensi «oltre i confini del-
l’Unione». segue a pagina 4

CHI CI RIMETTE
È LA RAI

■ Se anche il governo supererà
lo scoglio della fiducia al Senato,
non potrà viaggiare a velocità di
crociera. Sulle pensioni ad esem-
pio. Il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano,hadettocheintendeso-
stituire lo “scalone” introdotto
dal suo predecessore, Roberto Ma-
roni, con diversi “scalini”. Ma su
questopuntolaCgilavanzalepro-
prie perplessità: «Cosa vuol dire
scalini? - sichiedelasegretariacon-
federale Morena Piccinini - è una

propostacheDamianodevecirco-
stanziare». Ma la lista dei dubbi
del sindacato è lunga. «Se il gover-
no si presentasse al tavolo col sin-
dacato con un punto di vista con-
diviso sarebbe un passo in avanti.
Abbiamo bisogno di un governo
cheparli conunasolavoce;nonsi
può trattare con un esecutivo che
hadue-tre voci», fa sapere il leader
della Cgil Guglielmo Epifani.
 G.Rossi e Masocco

a pagina 2

I l Presidente della Repubblica
ha fatto benissimo a rinviare

ilgoverno ProdialleCamereper
verificaresegodeancoradella fi-
duciadelParlamento.Nonc’era-
no, ineffetti,altrepossibilità,co-
meGiorgio Napolitano hachia-
ritonella suadichiarazione; edè
questo un punto sul quale con-
verrebbe che tutti riflettessero
in modo adeguato. Quella che,
infatti è emersa da questa crisi è
unasituazionebloccata,caratte-
rizzatada reciprocheestruttura-
li debolezze, sia a destra che a si-
nistra. Il governo Prodi è caduto
(anche)per ilvenirmenodel so-
stegnodisenatoridelcentrosini-
stra; ma lo schieramento di cen-
trodestra non è stato in grado di
proporre al Presidente della Re-
pubblica alcuna alternativa cre-
dibile, diviso al suo interno non
meno-eforseanchepiùprofon-
damente - dello schieramento
dicentrosinistra, ilquale suque-
sto fatto dovrebbe meditare.
Quandosiparladellacrisidelgo-
verno Prodi bisognerebbe dun-
queinserirla inquestaveraepro-
pria crisi di sistema.
 segue a pagina 29
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Pallaro
e il tango
dei numeri
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Quali sonogli effettidella cri-
si di governo sulla Rai? Se è

vero - come è vero - che la Rai è
un termometro dello stato di sa-
lute della politica e viceversa, la
domandaètutt’altrocheperegri-
na.
Intantoc’èdaprenderenotache
fra le dodici condizioni priorita-
riecheProdihadettatoai suoial-
leatiper tenere inmanole redini
del governo non solo non ci so-
no i “dico” ma non c’è neppure
la leggesullatelevisione.L’ipote-
si più realistica è che si pensi che
questasiaunadi quelle leggi che
anziché rasserenare il clima par-
lamentare, rischia di esasperar-
lo. E che dunque sia meglio, co-
me per i “dico” lasciare che sia il
percorso parlamentare a decre-
tarne il futuro.
A questo punto è anche molto
probabile che il ministro del Te-
soro, Padoa-Schioppa, che della
Rai è il principale azionista, non
muova dito.
 segue a pagina 29

«Berlusconi ha molto di cui
rispondere... uno dei suoi ultimi
atti è stato riportare il sistema
proporzionale, che è il

principale responsabile
dell’attuale stallo al Senato.
Politici saggi del centrodestra
dovrebbero prendere le

distanze da Berlusconi, invece
che spingere verso nuove
elezioni sotto la sua bandiera»

Financial Times, editoriale del 23 febbraio

REPORTAGE

«Stiamo lavorando per avere i
voti sufficienti senza i senatoria
vita. Le condizioni per riuscirci
ci sono». Rosy Bindi parla del
voto di fiducia al Senato ma
guarda anche avanti. L’appog-
gio di Follini, dice il ministro
per la Famiglia, «è importante
perché dimostra che abbiamo
un potere di attrazione, e ci au-
guriamo di non fermarci qui». I
timori della sinistra radicale?
«Devonocapirechel’unicapos-
sibilità per continuare a gover-
nare è allargare la compagnia».
I Dico? «Sono in Parlamento».
 Collini a pagina 6

TORNANO LIBERI
I DUE TECNICI

DELL’IMPREGILO
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LA PROTESTA
DEI CONSUMATORI

FA IL PIENO

MICHELE CILIBERTO

CARLO ROGNONI

RAPITI VENERDÌ SCORSO

Ancora24oredi tormentone.Poi,
domani sera, si saprà che maggio-
ranza avrà Prodi in Senato. Che
abbia la fiducia è dato per sconta-
to, perché forse cinque senatori a
vita su sette la voteranno, il pro-
blema è se prenderà i fatidici 158
voti dei senatori eletti. La sfida ve-
ra è intorno a quella soglia. Il che
vuol dire che Prodi e il suo gover-
no sono nelle mani di Luigi Palla-
ro, il senatore indipendente che
in queste ore sta lanciando mes-
saggi dal Sud America. Gli ultimi
sono favorevoli per l’Unione.
 segue a pagina 3

SREBRENICA «Fu genocidio ma la Serbia non è colpevole»

AUMENTI A RAFFICA

MA LA SOLUZIONE
È IL PD

Inferno Iraq
Chi ha tradito
Bassora?

■ di Simone Collini

Governo: e adesso non si può sbagliare
Oggi Prodi in Senato: punterà su famiglia, riforma elettorale, politica estera
Domani il voto. Con qualche batticuore la maggioranza sembra esserci

Riforma delle pensioni
L’altolà dei sindacati

■ di Bruno Miserendino

■ di Ninni Andriolo
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KIM SENGUPTA
RAYMOND WHYTAKER

Tahir al-Hussein e i suoi tre
fratelli sonotornatinella lo-

rocasadi famigliaaBassoraque-
stomesee l’hannotrovatasemi-
distrutta, saccheggiata e piena
di graffiti inneggianti alla gloria
del leader radicale sciita Moqta-
da al-Sadr.
Quando l’estate scorsa erano
scappati dalla città, i sunniti co-
me i fratelli Hussein avevano
tutte le ragioni per avere paura.
 segue a pagina 28 a pagina 12

 Crespi e Gentile a pagina 19

Venturelli a pagina 16

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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